1956: CHET BAKER A FIRENZE, IL GENIO IN JAZZ

Note per la storia di un amore infinito. Giovedì 21 maggio 2009, Auditorium “Monti” La Nazione, viale Giovine Italia 17
La nascita e lo sviluppo del jazz a Firenze deve molto a Chet Baker. La storia di un amore infinito comincia con il concerto del trombettista americano presso il Conservatorio Cherubini del 1956 e prosegue nella musica dei nostri giorni. I protagonisti, gli aneddoti, le immagini d'epoca, la voce di chi c'era e documentari inediti più un omaggio in musica a cura del giornalista Ernesto de Pascale con il contributo de 'Il Popolo del Blues' sono al centro di un incontro, giovedì 21 maggio 2009, all' 'Auditorium Monti' de 'La Nazione', a Firenze, in viale Giovine Italia 17. Nell'appuntamento: un ricordo di Chet Baker con le testimonianze di coloro che lo hanno conosciuto, filmati e foto d’epoca e interventi musicali. Ingresso è libero, ma su inviti con prenotazione telefonica a La Nazione: tel. 055.24.95.656. Insieme a de Pascale, intervengono Beppe Manzotti, Cecco Maino e Paolo Biordi, con il gruppo musicale 'L’Una e Cinque'.

